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scinto la insufficienza di qnesti locali, io mi 
domando: come volete impian ta re le nuove 
scuole 1 Abbiamo avu to dei d iba t t i t i vio-
lenti nel Consiglio provinciale scolastico di 
Cagliari, a p p u n t o perchè in comuni impor-
t a n t i non si po tevano stabilire le scuole ne-
cessarie per la mancanza di locali, ment re 
al Governo erano s ta te m a n d a t e le domande 
per i prest i t i consenti t i dalla legge e per 
l ' approvazione di proget t i per la costruzione 
di quest i casament i scolastici. 

Ora non bas t a f a r e u n a legge generale, 
la quale imponga ai comuni di avere un 
da to numero di scuole. Bisogna p r ima met-
tere questa disposizione in relazione colle 
finanze degli s t r ema t i bilanci; e poiché le 
vost re au to r i t à locali non sempre sanno 
giudicare e s a t t a m e n t e queste condizioni, 
ne nasce un confli t to cont inuo f r a i comuni 
e il Governo, f r a il Consiglio scolastico e 
il Ministero : confli t to senza soluzione, poi-
ché quando non vi sono locali non si può 
fa re la scuola. 

Io pongo fine, onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , a questa discussione augurandomi 
che della quest ione degli s tudi secondari 
la Camera più l a rgamente e d i f fusamente 
si occupi in sede di bilancio che forse è la 
sede più oppor tuna per discutere meglio la 
questione. Ma i n t a n t o io pregherei l 'onore-
vole ministro di voler bada re a t u t t e que-
ste ragioni di malessere, le quali più che 
accuse f a t t e ai signori insegnant i , sono di 
ca ra t t e re in t imo, organico, che pe r tu rbano 
t u t t o l ' a n d a m e n t o della v i ta delle famiglie, 
dei giovani, del paese. {Bene!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
pubblica istruzione. 

P I C C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Degli onorevoli inter-
pel lant i uno, l 'onorevole Carboni-Boy^ ha 
r i s t re t to la sua in terpel lanza alle scuole 
della Sardegna, l 'a l t ro, l 'onorevole Cao-
P inna , ha al largato il t e m a ed accennato 
alla questione complessa, diffìcile a risol-
versi, che r iguarda l ' o rd inamen to delle scuole 
medie. 

Sento il debito, anz i tu t to , di rispon-
dere sullo s ta to delle scuole della Sardegna, 
e, più specialmente, della provincia di Ca-
gliari ; quindi r isponderò sulla quest ione 
sol levata delle pr iva te lezioni degli inse-
gnant i delle scuole medie, e procurerò anche 
di r ispondere, nel modo per me più esau-
riente, sulle al tre questioni. 

Riguardo alle scuole secondarie di Sar-
degna e specialmente di Cagliari, l 'onore-

vole Cao-Pinna ha r i s t re t to essenzialmente 
le sue lagnanze al d i fe t to dei locali per le 
scuole comunali . Ora posso assicurare che 
t u t t e le domande pervenute dai comuni 
per prest i t i e migl ioramenti di locali sono 
s t a t e esaminate colla massima sollecitudine 
dal Ministero, ed hanno avuto , per quan to 
era possibile, l ' a d e m p i m e n t o più solle-
cito; t a n t o che in questi u l t imi tempi , e 
specialmente per l 'appl icazione della nuova 
legge del luglio scorso, nessuna osservazione 
è venuta ; e debbo notare con sodisfa-
zione che le istruzioni da te ai comuni per 
iniziare lo svolgimento e l 'applicazione di 
questa legge sono s ta te f avorevo lmente ac-
colte dai comuni stessi, e finora non si ebbero 
nè lagnanze nè reclami. E d io sarò grato, e 
con me sarà grato il Ministero, all 'onorevole 
Cao-Pinna se egli vorrà , caso per caso, se-
gnalare gl ' inconvenienti che nascessero nel-
l 'applicazione della legge. È una legge, l ' im-
por tanza della quale la Camera ha apprez-
za to col votar la in modo ve ramente solenne; 
ed il Ministero ce r tamente non sarà meno 
zelante della Camera nel curarne l 'applica-
zione. 

L 'onorevole Cao-Pinna ha par la to della 
scuola normale di Cagliari. 

Ora non si può dire che questa non abbia 
da to buoni resul ta t i . 

Si sono lamenta t i , è vero, inconvenient i , 
come in t u t t e le comunioni umane , e si 
r iconobbe utile che venisse m u t a t a la dire-
zione ; ma dopo di ciò non r isul ta al Mi-
nistero che si sia verif icato altro. 

Vero è che l 'onorevole Cao-Pinna ha in-
nalzato il d iba t t i to ed ha de t to : bisogne-
rebbe m u t a r e anche i p rogrammi, bisogne-
rebbe armonizzare meglio l ' insegnamento , 
coordinarlo maggiormente , perchè, come si 
pra t ica nelle scuole normali , l ' insegnamento 
è a lquan to sal tuario e disordinato: c' è poca 
proporzione f r a l 'uno e l 'a l t ro insegnamento . 

Questo mi pare il quesito che egli ha 
posto, ed è ve r amen te il quesito didat t ico 
nella sua più semplice ed energica espres-
sione : esso segna il dovere del d i re t tore 
della scuola, e deve essere il compito delle 
conferenze set t imanal i , nelle quali gli inse-
gnant i , inv i ta t i dal diret tore , in tendono alla 
preparazione alle lezioni. 

Questo dovrebbe essere uno dei principali 
compit i degli insegnant i nelle scuole nor-
mali e i e au to r i t à dovrebbero invigilare che 
le preparazioni si facessero a p p u n t o eoll'in-
t end imen to di coordinare gl ' insegnament i in 
modo che l 'uno o l 'a l t ro sorregga con mag-
gior prof i t to degli scolari. 


